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Una prima analisi del voto popolare del 10 maggio1 
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Mutata la geografia politica del paese 
Grandi città attualmente rette dalla destra — come Rouen, lille, Montpellier, Besancon, Caen, Poitiers—si sono pro
nunciate per Mitterrand - Quattro le ragioni della storica vittoria - L'apporto essenziale degli elettori comunisti 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI — La carta politico-elettorale della Fran
cia è, da domenica sera, profondamente mutata a 
favore della sinistra e, ad un primo e sommario 
esame delle percentuali ottenute dal due candidati 
nei singoli dipartimenti, si può vedere l'ampiezza 
della sconfitta di Giscard d'Estaing, che, nella not
te tra venerdì e sabato, di ritorno dal suo ultimo 
comizio a Bordeaux, diceva ai giornalisti, a propo
sito del suo «faccia a faccia» televisivo con Mit
terrand: «Solo per delicatezza non l'ho messo KO>.. 

Per restare nella metafora ' dello sconfitto, là 
sua disfatta « ai punti » significa, oggi, che il can
didato della sinistra gode di una maggioranza che 
arriva anche a punte del 60 per cento ed oltre in 
65 dipartimenti su 92. Almeno una decina di grandi' 
città — come Rouen, Lille, Montpellier, Besancon, 
Caen, Poitiers — attualmente con amministrazioni 
di destra, alla luce dei risultati elettorali di dome
nica potrebbero passare alla sinistra. Mitterrand 
ha conservato il livello raggiunto al primo turno 

nelle zone di1 forte influenza della sinistra, progre
dendo — a volte in maniera quasi spettacolosa — 
In regioni moderate, tranquillo appannaggio, fino 
a ieri, di Giscard e della maggioranza di destra (è 
il caso di tutta la fascia centrale, di quella occi
dentale o anche di quella settentrionale del Paese). 

: • Quattro fenomeni elettorali, dalla cui analisi do
vrà necessariamente derivare una appropriata impo
stazione del dialogo e della trattativa politica delle 
prossime settimane per cercare di consolidare ed al
largare il risultato In Vista delle imminenti elezioni 
legislative, hanno contribuito al successo di Mitter
rand: un eccellènte riporto del voti di tutta la sini
stra e particolarmente dei quattro milioni e mezzo 
di comunisti, che si sarebbero riversati sul candidato 
socialista al secondo turno per quasi il 90%, tenuto 
anche conto che un 5% era confluito già sul nome di 
Mitterrand fin dal primo turno: un pessimo riporto 
dei suffragi ottenuti da Chlrac su Giscard d'Estaing 
(solo un 70% dei 5 milioni di suffragi neogolllsti), il 
che fa ritenere che un 15% sia andato a Mitterrand 

(un altro 13% ha preferito astenersi); la mobilita
zione di una parte decisiva degli ecologi, che, per i 
due terzi del loro milione e passa di voti, avrebbero 
concorso ad ingrossare il risultato ottenuto da Mit
terrand: e infine, una proporzione importante di 
astenuti del primo turno (che generalmente si muo
vono, al secondo turno, verso destra) che hanno 
deciso questa volta di punire 11 presidente uscente 
e la sua politica. ., ; » , 

Ultimo fenomeno, ma non per Importanza e si
gnificato, che ha incontestabilmente contribuito alla 
vittoria di Mitterrand: il voto dei diciottenni, che 
andavano alle urne per la prima volta, e del giovani 
fino ai 21 anni. La loro partecipazione sembra essere 
stata leggermente inferiore alla media nazionale, 
ma, secondo diverse analisi, il loro voto sarebbe ge
neralmente stato più favorevole alla sinistra, che 
non quello dei più anziani. 

Franco Fabiani 

I commenti: imbarazzo de 
e differenziazioni nel PSI 

Dichiarazioni di Craxi - La sinistra socialista: il successo di Mitterrand te
stimonia che dalla crisi si esce o a sinistra o a destra, non al centro 

ROMA — Dopo t commenti « a 
caldo* all'elezione di Mitter
rand, si apre anche per il 
mondo politico e sindacale ita
liano una riflessione più pro
fonda sul grande fatta nuo
vo francese. E' prudente, so
prattutto. la Democrazia cri
stiana che specialmente con 
la scelta del « preambolo * 
aveva subito il fascino e la 
tentazione del giscardismo, 
del quale deve ora registra
re una sconfitta senza appel
lo. Tra i socialisti italiani è 
invece già nata una discus
sione sul significato della vit
toria mitterrandiana la quale 
in parte risente delle diffe
renziazioni del Congresso di 
Palermo. ; i -

L'elezione del-nuovo presi
dente francese'iesUmónia, con 

•la forza dei fatti, che è pos
sibile contrastare l'ondata con
servatrice e restauratrice che 
investe l'Occidente, ti socia. 
lista on. Bassanini osserva 
che per raggiungere questo 
obiettivo è necessario propor
re una credibile alternativa 
democratica, imposta del re
sto dalle reali dimensioni del

la crisi («E* impossibile risol
vere la crisi dello stato socia
le con compromessi centristi 
o soluzioni pasticciate: dalla 
crisi si esce a destra — Rea-
gan — o a sinistra — Mitter
rand — non al centro 9). An
che l'on. acchitto rileva che 
in Francia, come in Inghilter
ra, la svolta a destra ha su
bito una battuta di arresto, 
e nota che merito di Mitter
rand è stato quello di aver 
tenuto ferma la linea di si
nistra, € polemizzando con i 
comunisti ma in nome dell' 
unità e dell'alternativa delle 
sinistre ». 

E' evidente ìn queste pri
me battute la punta polemica 
rivolta - contro r- le v posizioni 
della maggioranza - del, PSI. 
Non a caso. U* taglio » del
le dichiarazioni di un « rifor
mista come l'on. Martelli (in
tervistato dal Giornale di Mon-
fanelli) è del tutto diverso: 
addirittura egli sembra in im
barazzo per U successo delle 
sinistre francesi, e cerca di 
mettere soprattutto in risalta 
le divisioni più che l'atto di 
convergenza nel voto che do

menica scorsa ha provocato 
il fatto nuovo. Craxi ha par
lato per telefono con Mitter
rand e ha detto di essere con
vinto che il nuovo presidente 
francese verrà presto in Ita
lia. 

Assai cauto è un suo primo 
commento (intervista alla 
Stampa). In campo occiden
tale, egli osserva, « avviene 
un mutamento di equilibri », 
e ciò può mettere in crisi la 
politica degli « assi privile
giati». Quanto ai riflessi ita
liani del voto di domenica, il 
segretario del PSI afferma: 
< Ci sarà un'iniezione di fi
ducia in tutte le forze del rin
novamento. della riforma e 
del progresso. • Può esserci 
un'influenza positiva nei rap
porti tra comunisti e sociali
sti. C'è in tutta Europa una 
valorizzazione di una ripre
sa del ruolo socialista, del 
quale bisognerà tenere debi
to conto. Questo vale in Fran
cia, e questo vale da noi». 

Spadolini ha detto che nel 
voto francese ha giocato la 
«stanchezza e 0 logorio» del 
settennato giscardiano, ed ha 

aggiunto che ora la prova del
la sinistra « è molto grossa 
e anche molto rischiosa». Lu
cio Magri ha sottolineato che 
la spinta conservatrice in 
Europa non è affatto irresisti
bile. se la sinistra « le oppone 
una speranza di cambiamen
to e di trasformazione »: la 
elezione di Mitterrand dimo
stra che la «linea più forte 
e pagante è quella che ricer
ca l'unità e che propone una 
alternativa chiara rispetto al 
blocco moderato». Puramen
te propagandistiche le dichia
razioni di Pietro Lango.e di 
Saragat, come se il PSDJ 
potesse trovare nelle posi
zioni di Mitterrand e nel vo
ta che. lo ha eletto una pez
za d'appoggio per la politica 
del PSDÌ (diversa di 180 gra
di). 

Il de Galloni ha cólto l'oc
casione per polemizzare con 
i socialisti. La loro euforia 
'— ha detto — è comprensi
bile, ma il sisiema francese 
è diverso da quello italiano: 
«Da noi la tendenza dei so
cialisti legati a Craxi è quel
la di guardare al modello 

Altan 
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Sabate scorso su « La Repubblica » Altan aveva visto giusto 
con questa vignetta. Infatti l'altra sera, nella loro parata 
televisiva, Ronchey ed altri « autorevoli » commentatori si 
sono comportati esattamente cosi. 

francese, mentre il.risultato 
delle. presidenziali francesi 
mette in risalto una tenden
za ad avvicinarsi al modello 
italiano di sistema proporzio
nale dove il partito di mag
gioranza relativo (che in 
Francia è socialista e in 
Italia è de) è il punto di coa
gulo delle forze democratiche 

disponibili per- la governato-. 
litA»." ••--..•• •-•.-,••-•'..••-;•-•-!. 

Significativo, è U telegram
ma di Lama e Markmetti a 
nome della CgU. Essi parlano 
di un «successo per tutti i 
lavoratori europei e le forze 
progressiste». Altri messaggi 
dì saluto sono stati inviati da 
Camiti per la Osi e da Ben
venuto per la UH. 

Caloroso messaggio da Pechino 
Estrema cautela nel giudizio 

Il neopresidente era sfato l'ultimo uomo politico francese a visitare la Cina nel feb
braio scorso nel quadro delle relazioni tra i due partiti • Una nota di « Nuova Cina» 

Dal nostro corrispondente 
PECHINO — Un messaggio 
di « calorose congratulazioni » 
firmato dal presidente della 
Assemblea del popolo Ye Jian-
ying e dal premier Zhao Zi-

' yang e una nota dell'agenzia 
Nuova Cina sono le prime 
reazioni cinesi alla vittoria di 
Mitterrand. Prudenti, misu
rati ed equidistanti tra i prin-

- dpali candidati — con l'ecce
zione di qualche sottolinea
tura cattiva nei confronti di 
Marchais — durante tutta la 
campagna presidenziale fran
cese. i notiziari cinesi non si 
sbilanciano molto neppure a 
giochi fatti. 

Il commento di Nuova Cina 
da Parigi dice che la vittoria 
di Mitterrand riflette il « mal
contento popolare per le realtà 
del paese » e « il desiderio di 
cambiare». Bla conclude osser
vando che « molti governi 
occidentali negli ultimi anni 
sono stati sostituiti sull'onda 

•* delle crisi economiche » e che 
la vicenda francese «si col
loca in questa tendenza ». 
Rammenta che ci saranno 

«complicazioni» per la for
mazione di un governo. E in
siste sul ruolo avuto nel risul
tato dall'elettorato «interme
dio » oltre che di « sinistra ». 

Forse in seguito l'analisi si 
fermerà di più sulla novità 
rappresentata dal prevalere 
delle sinistre. Ma quel che in
tanto si riesce a strappare 
negli scambi di opinione « off 
the records » è un « bisognerà 
vedere; una cosa è la cam
pagna elettorale, un'altra la 
pratica » (formula analoga a 
quella che si era sentita dopo 
l'elezione di. Reagan). Mentre 
si tiene a negare decisa
mente di aver fatto il tifo per 
l'uno o per l'altro. 

Sta di fatto che Mitterrand 
era stato l'ultimo uomo poli
tico francese a visitare (nel 
febbraio scorso) la Cina, nel 
quadro di relazioni parti-
io-partito (PCC-PS) e non 
stato-stato, ma con un'acco
glienza non meno calorosa di 
quella riservata a Giscard 
d'Estaing cinque mesi prima. 
Giscard, è vero, era tornato a 
Parigi sbandierando favolosi 
accordi per centrali nucleari; 

ma «riaggiustamento » dell'e
conomia cinese e migliori 
condizioni (o maggiori pres
sioni) dei britannici e di 
Hong Kong, avevano poi fat
to svanire anche questo van
taggio rispetto a Mitterrand. 

Su molte cose Mitterrand e 
i cinesi si erano trovati d'ac
cordo. Su alcune (il grado di 
«durezza» dell'atteggiamento 
verso l'URSS) il comunicato 
diffuso alla fine degli incon
tri da parte cinese aveva re
gistrato le diverse sfumature. 
Su altre (Europa ed arma
menti) aveva « forzato » un 
po', tanto da spingere lo 
stesso Mitterrand a far notare 
la cosa ad alcuni giornalisti, 
ma non tante da spingerlo 
ad una precisazione pubblica. 
Ora che Mitterrand è presi
dente, a Pechino ci si chiede 
se riuscirà a dare risposta a 
quegli stessi problemi — 
soprattutto sul piano sociale 
ed economico — cui la destra 
non riusciva a darla, senza 
prevenzioni ma, forse, anche 
senza dare per scontato il ri
sultato. Quanto alla politica 
estera, doveva essere opinio

ne diffusa qui che agli ame
ricani piaceva di pia Giscard. 
Ma il risultato, agli occhi ci
nesi. dovrebbe confermare la 
realtà di un'Europa che può 
avere posizioni diverse da 
quelle americane 

Qualche anno fa, nei con
fronti di questa realtà avreb
bero avuto un atteggiamento 
palesemente ostile. Ancora 
qualche settimana fa l'invito 
era quello, prevalentemente, 
a «diffidare» delle proposte 
sovietiche e della distensione 
per seguire l'esempio della 
Thatcher. Nei giorni scorsi i 
commenti alla riunione dd 
consiglio; atlantico a Roma ci 
erano sembrati più cauti sul 
tema «dialogo sugli arma
menti» e più consci della 
possibilità di un'Europa che 
abbia posizioni " autonome 
rispetto a quelle dell'ammi
nistrazione Reagan. Comun
que sia. l'elezione di Mitter
rand dovrebbe spingere ad 
una ancora maggiore atten
zione verso l'Europa e le sue 
sinistre. 

Siegmund Ginzberg 

Carraio e PSOE 
grande entusiasmo 

Interrogativi sull'atteggiamento di Parigi 
verso le basi dell'ETA al di là dei Pirenei 

Nostro servizio 
MADRID — E' in un clima re
so pesante dalla escalation 
terroristica che la Spagna ha 
appreso la notizia della vitto
ria di Mitterrand nelle elezio
ni presidenziali francesi; un 
fatto non estraneo al problema 
del terrorismo perché uno de
gli elementi di maggior ten
sione. a Madrid, sono proprio 
i rapporti con la Francia, ac
cusata di non impedire all' 
ETÀ di tenere le sue basi al 
di là dei Pirenei, di lasciare 
indisturbati i dirigenti ed i 
campi di addestramento e di 
non sorvegliare il confine con
sentendo quindi una totale li
bertà di movimento ai terro
risti. H governo di Madrid. 
senza mai fare accuse speci
fiche. ha ritenuto responsabi
le di questo Giscard d'Estaing 
per le sue scarse simpatie ver
so la Spagna; ora ai augura 
che Mitterrand assuma atteg
giamenti diversi. 

Questa speranza non è basta
ta però a consentire che la 
vittoria di Mitterrand venisse 
accolta con unanime simpatia: 
se CarriDo l'ha salutata come 

un'affermazione significativa 
per tutte le sinistre europee 
e come la vittoria di un ami
co personale dei lunghi anni 
di esilio. l'Unione di centro 
(UCD) che governa il Paese 
ha manifestato il timore che 
il socialista Mitterrand possa 
creare all'ingresso della Spa
gna nel Mercato Comune dif
ficoltà ancora maggiori di 
quelle che aveva creato Gir 
scard d'Estaing; da parte sua 
il leader della destra Fraga 
Iribarne ha profetizzato scia
gure. in quanto il nuovo pre
sidente dovrà necessariamen
te trattare con i comunisti. 
Infine i socialisti del PSOE 
hanno manifestato entusiasmo 
per la vittoria di Mitterrand 
come segno di un'inversione di 
tendenza della situazione eu
ropea, oia hanno anche sotto
lineato che i problemi dd ter
rorismo e dell'ingresso deua 
Spagna nella Comunità euro
pea resteranno del tutto immu
titi: sarà più facile parlarne. 
ma non sarà più facile risol
verli. 

k. m. 

Belgrado dice: l'eurosinistra ha ora più chances 
Dal nostro corrispondente 
BELGRADO — Il primo pen
siero va all'Europa che cam
bia. alla sinistra europea che 
diventa più forte, a nuovi dia
loghi. a nuove possibili unità. 
La Jugoslavia innanzitutto ve
de questo — e lo sottolinea — 
nella notizia che giunge da 
Parigi. Belgrado e Francois 
Mitterrand nuovo presidente 
della Francia: la richiestta di 

• commenti è quasi di rigore, 
ma altrettanto di rigore è la 
prudenza, perlomeno a livello 

. ufficiale. La sacra regola del
la non ingerenza non si tocca. 
Prudenza in primo piano 
dunque, ma anche soddisfa
zione. Bastava leggere la 

< Tanjug » di domenica notte: 
«Al palazzo dell'Eliseo tono 
entrati gli sfruttate *. cosi 
era scritto sul primo dispac
cio; certo, il corrispondente 
da Parigi dell'agenzia di 
stampa si premura di dire 
che cita lo stesso Mitterrand, 
ma il tono è di completo com
piacimento. 

*La vittoria è storica*, €per 
la prima volta U capo detto 
Stato è un uomo di sinistra »; 
la « Tanjug » scrive e si espri
me con queste frasi. Aggiun
ge considerazioni sui proble
mi di unità con i comunisti, 
sul ruolo del voto comunista 
nella vittoria di Mitterrand. 
sull'attesa per il nuovo Par

lamento. sulle possibBi preoc
cupate reazioni degli alleati 
occidentali. I giornali non 
hanno ancora scritto nulla di 
commento, e dichiarazioni, 
con nome e cognome accan
to. è impossibile ottenerle. 
Ma, qualcuno parla, più di 
uno. dicendo però: sono con
siderazioni personali, niente 
citazioni. Rispettiamo la re
gola. Ma riportiamo il succo 
delle veloci coonversazioni. 

Per la Jugoslavia — si di
ce — la vittoria di Mitterrand 
è una vittoria importante che 
e pud rUanciare un significa
tivo processo di unità • azio
ne nella sinistra europea, do
po le pause, gli arretramenti 

e le divisioni*. Un processo 
cui la Jugoslavia è estrema
mente interessata. Può esse
re il segno —si aggiunge — 
di un'Europa che si sveglia 
e reagisce all'offensiva della 
destra iniziata qualche anno 
fa. E' in difficoltà la That
cher. il governo conservato
re in Svezia è in crisi. Brandt, 
che era stato in Jugoslavia 
alcune setttimane fa. aveva 
dichiarato volontà di attiva 
presenza intemazionale e ave
va però anche parlato delle 
differenze con il cancelliere 
Schmidt. che si è sempre ap
poggiato molto ' a Giscard 
d'Estaing. « La nuora Francia 
quindi JMÒ essere oggettiva

mente fattore di accelerazio
ne deUe contraddizioni, ma 
dipende anche dall'azione e 
dalla disponibUtta deUe si
nistre europee. Ognuna ha 
U suo compita da svolgere e 
maggiori responsabilità ri
spetto a ieri*. Questi alcuni 
giudizi. Ma ce ne sono altri. 

A Belgrado non si sottova
lutano le reazioni occidentali 
e NATO, ma si aggiunge su
bito: e Mitterrand ha detto: 
cambiamento senza rischi», 
è una dichiarazione realistica. 
Certo, esiste il problema del 
nuovo Parlamento, del rap
porto con i comunisti. Non ai 
può dire nulla di più — si 

ra attendere. Gli stessi giu
dizi vengono ripetuti m di
versi ambienti. 

Belgrado vuole leggere con 
relativo ottimismo il nuovo 
svolgersi degli avvenimenti e 
chiede che si faccia altrettan
to. Senza voler dimenticare 
pericoli e incertezze, punta 
sull'Europa, ancora una vol
ta. Ricorda nell'occasione i 
suoi buoni rapporti con la so
cialdemocrazia del vecchio 
continente e si dichiara pre
sente all'appello delle sini
stre: comuniste, aodaldeaao-
cratiebe e cattoliche. Di più. 
per il momento, non può fare. 

Silvio TroviiMti 

affilili' 
Questa loro propaganda 
sarà poi controproducente 
Cara Unità, '...: •'.-. ' s : -"• 

-// giorno domenicale del 26 aprite sono 
andata nella chiesa di San Rocco di Ver-
nazza e il curato, don Franco, di solito mol
to moderato nella predica, evidentemente . 
per pressioni dall'alto si è letteralmente 
scatenato contro te «abortiste» in una fu
riosa campagna elettorale, che è continuata 
all'uscita deità chiesa stessa ove due perso
ne distribuivano volantini. 

È ora che l preti facciano t preti, non t 
politicanti. • 
. Un tempo, al Concilio di Nicea. ci ritene

vano senza anima, noi donne, elementi de
moniaci, ora vogliono anche intromettersi 
nel nostro corpo come se fossero parte in 
causa. No. non deve essere così. Ogni donna 
ha un suo pensiero ed ogni pensiero deve 
essere rispettato. 

In chiesa ci vado per sentire il'Vangelo, 
ma che essa diventi una palestra elettorale 
mi duole moltissimo. Questa loro propa
ganda si renderà tra l'altro controprodu-

• cente e li farà di nuovo passare per politi
canti mentre potrebbero predicare e fare 

. opere buone che ce n'è tanto bisogno. -
Mi spiace dirlo, ma andava detto. La mia 

stima verso don Franco e i preti in genere si 
ferma, quando l'ingerenza porta al sopruso 
sul rispetto. 

ANTONIETTA LORENZINI 
(Genova) 

Se vincessero i «sì» 
non «abrogherebbero» 
ma «mutilerebbero» 
Cari compagni. 

apro il giornale del 23 aprile e leggo a 
pagina due a proposito della nostra propa
ganda per il referendum sull'aborto: -An
che il manifesto è un invito a ragionare». 
Prima ancora che l'articolo, guardo la foto 
del manifesto e ti trovo scritta la parola . 
«abrogare». • 

Anche in manifesti arrivati in sezione Ce 
lo stesso verbo, contengono questa inesat
tezza che noi consideriamo grave: la legge 
infatti non verrebbe abrogata, ma modifi
cata, se passasse uno dei due referendum: 
perché, allora, non abbiamo usato un tèr
mine più giusto, come per esempio «mutila
re» o altri del genere? 

L'articolo parta delta collaborazione 
propagandistica del partito con una agen
zia del ramo: mi sembra che sia cominciata 
male. 

Spero infatti che capiate quante difficol
tà abbiamo alla base per discutere con chi 

, ha.attaccato questa ugge da destra e da 
sinistra-pubblicare manifesti con quésti er
rori & rende più, difficile dimostrare, so
prattutto ai simpatizzanti radicali, che té 
posizioni del nostra partito sulla 194 sono 
giuste. 

MAUROCÌCCONE 
(Castel di Sangro - L'Aquila) 

Scrivetegli, nella RFT 
Coro Unità, 

sono un giovane studente di Colonia 
(RFT). e frequento l'ultimo anno di univer
sità nella Facoltà di pedagogia. Mi interes
so di musica e di politica. Mi piacerebbe 
stabilire rapporti con giovani italiani, per 
scambi culturali ed anche disponibili a 
scambi di ospitalità per l'apprendimento 
reciproco delle lingue italiana e tedesca. Il 
mio indirizzo è: Bismarck Strasse IO, D -
4018, Langenfeld (RFT). 

ALBERT CLAUS 

Se tutti dovessero 
fare così, dimezzeremmo 
la diffusione deUMJnità» 
Caro direttore, 

leggo 5w//"Unità del 5 maggio la lettera 
del compagno Giuseppe Nova - Spontone di 
Cafona (R.C.) - e sono molto amareggiato 
per il tono. Non riesco a rendermi conto 
come possa, la mancata pubblicazione di 
una lettera, portare un compagno che dà 35 
anni e più milita nel PCI a fare delle affer
mazioni così pesanti (dicendo tra tal tra che 
non diffonderà più rUniìà). 

Za critica non deve esser certamente ri
sparmiata quando esistono delle ragioni 
valide ma, in questo caso, penso proprio che 
non ce ne siano. Infatti, se tutti coloro i 
quali hanno scrìtto a/rÙnità e non hanno 
visto pubblicata la propria lettera dovesse
ro fare come il compagno Nova dice di vo
ler fare, probabilmente dimezzeremmo la 
diffusione dell'Unii* ed i congressi di se
zióne anziché essere un momento di rifles
sione e di confronto, sarebbero un momento 
di scontro. 

Mi auguro che dopo aver superato il mo
mento di sconforto, anche comprensibile, il 
compagno Nova abbia un ripensamento e 
pertanto continui a lavorare e a lottare co
me ha fatto sino ad ora. L'ammettere di 
aver sbagliato in un momento di sconforto 
non è certo indice di debolezza, al contra-

• rio. di coraggio e di lealtà verso se stessi e 
verso gli altri. 

A un comunista certamente queste doti 
non mancano. 

GIOVANNI DI IORIO 
(Carpi - Modena) 

Lo spauracchio 
per fare accettare 
il capitalismo 
Cara Unità, 
' -vorrei dire qualcosa anch'io circa la noti

zia dei rifugi antiatomici umfamiliari pre
sentati atta Fiera di Milano, il cui costo 
sarebbe di quaranta milioni e che garanti
rebbero Pincolumità del nucleo familiare in 
caso di catastrofe atomica. 

Il significato di questa notizia appare fin 
troppo • chiaro e purtroppo alimenta le 
preoccupazioni di chi è convinto che il capi
talismo. figlio della sopraffazione e della 
violenza, non intende cedere a nessun costo. 
I capitalisti hanno capito che «i7 moto a-
scenéeme delle classi popolari è un moto 
invincibile, poggiato sul principio di ugua

glianza fra gli uomini»: ma non vogliono 
affatto rassegnarsi ad accettare questa ve
rità. 

La notizia consente di fare alcune consi
derazioni: • ••••' 
" 1) i capitalisti presumono di poter so

pravvivere ad una eventuale catastrofe ato
mica. le cui conseguenze mortali ricadreb
bero sui lavoratori, i quali non possiedono t 
mezzi materiali per costruirsi un rifugio 
antiatomico; 

2) questa sicumera li incoraggia ad agi
tare lo spauracchio della guerra nucleare 
affinché la classe lavoratrice accetti il capi
talismo come assetto economico e sociale 
definitivo delta società, oltre il quale ci sa
rebbe la sicura distruzione fisica dèi lavo
ratori; 

3) t lavoratori non debbono lasciarsi inti
midire da queste minacce, ma continuare la 
loro lotta intelligente, tenace e paziente 
verso il superamento del capitalismo, che 
deve portare anche ù imbrigliare i moventi 
di guerra. .•••-.• 

MICHELE SALIS 
(Oliena - Nuoro) 

Perchè in TV, mezzo 
soprattutto visivo, 
l'informazione lo è poco? 
Signor direttore, 

esprimo la mia solidarietà alla signora. 
Giuliana Longo, madre di un ragazzo sor
do. la quale difende il diritto degli audiole
si all'inserimento scolastico e all'informa
zione televisiva fl'Unìtà del 22 u.s.). 

Rifiutare il personale specializzato, lo-
gopediste incluse, al bambino di età infe
riore ai quattro anni (la fascia di età utile 
all'apprendimento del linguaggio) ed in età 
posteriore, per strapparlo alla famiglia e 
costringerlo al ricovero in istituti-ghetto. 
significa negargli ogni diritto come essere 
umano: rifiutare ai cittadini sordi la nor
male informazione televisiva per costrin
gerli a beneficiare del notiziario-ghetto del
la RAI-TV, significa la stessa cosa. 

Perchè i funzionari della RAI-TV pre
tendono che i cittadini sordi ricevano l'in
formazione sotto specie del loro handicap? 
Per avere Un alibi all'ostinato rifiuto di 
rendere partecipi questi cittadini della nor
male informazione: per la RAI-TV è ormai 
un assioma che in un mezzo a carattere 
prevalentemente visivo l'informazione deb-
ba avere carattere prevalentememe fonico. . 

Negli Stati Uniti le televisioni private 
permettono la scelta tra il commento parla
to e quello scritto: in quasi tutti i Paesi 
evoluti i notiziari videotext sono d'uso cor'. 
rente. •'•••'• 

I sordi sono sottoposti nella vita quoti-
'• diana aduna pesante emarginazione? E lai 

stXI-TK vìpte custode e intèrprete deVcp* 
stume, né ribadisce /'apartheid anche-fti un 
mezzo simbolo per essi dell'integrazione e 
della normalità, quel che la radio è per i 
ciechi. 

Non sarà Inutile a questo puntò ricordare 
che in Italia vi sono cinque milioni di au
diolesi, dei quali seicentomila gravi e gra
vissimi (M. Del Bo; «La sordità infantile 
grave»;. 

prof. CARLO SANTORO 
(Roma) 

Ringraziamo 
questi lettori 

Ci è impossibile ospitare tutte le lettere 
che ci pervengono (e che io questo periodo, 
date le agitazioni alle Poste, arrivano con 
decine di giorni di ritardo). Vogliamo tutta
via assicurare i lettori che ci scrivono, e i cut 
scritti non vengono pubblicati per ragioni di 
spazio, che la loto collaborazione è di gran
de utilità per il nostro giornale, il quale terrà 
conto sia dei loro suggerimenti sia delle os
servazioni critiche. Oggi ringraziamo: 

Remo MUSSO. Sestri Ponente; Michele 
IPPOLITO, Dcliceto; Mario LENTINI, 
Roma; G.V., Milano; don. Giuseppe V£-
TRANO, Saronno; Marcello CORINAL-
DESI, Milano; Piero CELERI, Milano; 
Vincenzo ROLAtfDI, Castellazzo Bormi-
da; Bruno ROCCIO, Monfakone; Pompeo 
BENATTI, Castiglione delle Stiviere; Vita
liano DARELLI. Genova; Donato SINA. 
Villa Carcina (Brescia); dott. Giovanni 
SOLLERI, Roma; Bruno PAZZINI, Lec
co; M. Cristina ANDREANI, Firenze; Ca
terina AMARA, Roma. 

Alfredo SARTI, Bologna ('Sebbene sia 
contrario ad ogni forma di crudeltà verso 
gli animali, mi sembra che in momenti dif
ficili come questi che stiamo attraversando 
— genocidi, stragi, omicidi — richieste co
me quelle di escludere dalla sperimentazio
ne qualsiasi animale, di chiudere circhi-e 
zoo. di abolire la caccia ecc. siano fuor
viami»): Cario GRECA, Roma (*La Chiesa 
per dissuadere daWaborto ha la minacciai 
delle condanne spirituali. Allora che biso~ 

, gno ha di invocare il braccio secolare? Oc
corrono proprio le manette e la minaccia 
del carcere?»). 

Lina NOTO, Palermo ('Solo se cambia 
il rapporto generale dei sessi, si potrà avere 
una riduzione considerevole del numero de
gli aborti, come è auspicabile»): Giacinto 
CIMINO, Bologna (-Le dorme oggi hanno 
fatto molte conquiste ma c'è una disparità 
tra le varie realtà; questo lo constato ogni 
domenica alle nostre camminate dove senza 
limite di età si divertono in compagnia; al
lora io penso: perchè qui a Bologna sì e in 
Calabria no?». 

Sergio GAVIOLI, Castelmassa ('Questa 
campagna elettorale sta dimostrando 
drammatici vuoti di capi che sappiano es
sere tali, il Papa occupa uno spazio lasciato 
vuoto da troppa geme incerta»): Immeo 
ROVANI, Reggio Emilia (•Trascurate 
molto spesso noi autoferrotranvieri e la no» 
stra lotta»); UN GRUPPO di Guardie giu
rate. Roma (ci ha inviato una lettera troppo 
lunga per poter essere pubblicata in cui vie
ne difesa efficacemente la categoria confu
tando gli argomenti radicali contro la legge 
sul porto d'armi»). 

Scrivete lettere bravi, indicendo con chia
rezza, nome, cognome • indeino. CM 
dora che in ceke non carne aie p propri 
mevcole preci*. Lo lettere non firmai» • 
aiutate, o coti firma WknjmWHm o che recano la 
•ola indìcexiene «Un frappo di...» non venfo-
no pubblicete. Le i a lUuna ai rieerve • a%it-
to di accorderò e* aortiti troppo lunghi. 


